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^«r «gal Aew& s 8>siMé^(ìì ìmea sGtla ìa finn» de! gèrsms €enl. 4ft, 
ftHMUNa-in.ìV Pag53ia Geni 20. .^.^. 
fvtk ìmsràmì a ianfla durata si aocMùno facilHaEìnnfc \ 
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clie.constilìauio còme l'incìdente 
consolare di EiEenze^^fra ogi e la 
Francia sia stato definito amiche-
volmegte. 

Insignificante per sé stesso p u | | 
sembrava avrebbe potuto assumere 
uh ;aspetta a|J#|:oian||. C'era 1 | 
Questione in sé stèssa del cosìdetto , 
sfregio fatto da un nostro magi-
Strato ài râ *̂ "̂  

• fli!;#,i!g*" 

log! non soltanto al ministro Cri 
spi ina anche al ministro francese 
degli esteri Floui*e):is,; nonché, ai 
nostri rappresentanti ' a- Parigi, 
Menabrea ê  É-essmann,,. 

* - ^ ••-•'•^Jìj^ 

Constatiamo con piacete c^oipe, 
in generale, ^ anche la stampa i-
taliana sksì comportata con sea-
no e patriottismo. M l l t r e la stam-
pa francese dava sfogo a tut t i gli 
improperi e a tutte le m | i sgs i i , 
virulenze, la nostra stampa s i ' 
ne nei campo sereno della dìscus 

\ 

- : f ì ^ i : . i i ' 

1 

> Alcuni uomini di Kaffaì atrestarono 
tre abissini cha facevano il cOntrab-
bando di g«Gr?a. : 

Swa/cim, 21. •— If^jj^alli, con forza 
cbnsidertìVoU attaccRfcjrio gli Ataarars 
il cWpaese è aittsato^ttfiofd di Sinnkim. 

Gli AmuffAra r ì t t S f a t da uu can-
tingente di schiavi afrauiìàti, resìstet
tero (ìualcho 4mpOj ifa^ainanzi alla 
saperiorità nnmerìca del nemico, do-
V^l|àff abbandonare le Wo^p 
0 Htirarsi sulla moatagna. 

Da'arabe le parli vi sono delle 
grandi perdite. 

SMA?, 31. — Il piroscafo Bosforo 
proveQieaìe.'ds^A&ssaua ha^proseguito 
per Porto Said a Napoli. 

Viette invocò la questiona dì prin
cìpio: dichiarò che si opporebbe a 
caisare che legassero !a Francia fino 
al 1892, nella qaestionedel bestiame. 

Dopo ritiratìM ^Ministri la Com-
mìssiorfe delle dogane.respinse ad i i -
aaniiittiti maBO tee cretti, V'idea di ̂ «îSES* 
prendere ii bestiame »el nuavo trai* 

Basandosi sagli impegni presi 
1881, la Qbmmililone de ci se di 
porsi acche le tj|{-iffe sui cereali eie 
no comprese t e i detto trattato. 

el 
op-

i<-

tra Nagy Mihal^ì e tegenya iifiaìyì*:̂ ^^ 
Neil* Ungheria 't^a ifómosvare Ba-
aipoh, Miskolcz e Légohye-Mihaìyi, 
Mj|k|Jcz e Nyireghaza-Óebreczan, MJ-
sfafcz e Oaslauslau, Ìsfyiregha?a 
Caasfip, Vojtek © 'Bòg^m^ |k3ìskoìcz 
n^i^m, Fux0SvAbé5^°eS»lau (Egei). 

Da oltre Kual Eàpolna e Yamos 
Gjok non si hanno Qotiaio. 

Olire Stanislàu ed Orlò il servigio 
fart-ofiafiò è pucé interrotto. 

Sonp %!gphe J^ei iot te le comuni-

.-] 

4 

cagioni con a oUre la 
città di BisGula, sullat^iinea PotlWJV 
loczyska Odessa, non si eseguisaond 
tr^àp^ócti. 

V'^T\ 

^mm^mìuce alla verità. 
ma c'era pu re - l a questione so
stanziale deliy^galità sia pe l jasso j 
fatto* dal pretore sia pei rifejriraenti 
alle convenzioni sussìstenti fra noi 
e ' ran t ica reggenza d i Tunisi,,co-

- r 

: Oh! se W stampa italiana si 
mantenesse sempre,tanto dignitosa.; 

CAMERA DEI DERUTAK 
i r i r I I I -

Tornata del 21 

rendiamo con 

. • i i 

i ^ i n c i d e n t e cosi, è 
i • ^ t -

' h 

finito con 
soddisfazioifi'ai 'ambe; le par,t|,e gip.-

sicchè potè farne capolino neU^4 vera a dimostrare come con un po' 
sua ci;u,||p^za la stessa questiona j j bppa .me ip roca volgata si.pos-,,ì. 
tunisìffiiche è un.s i p ^ r ^ l e spino sano s u p è r S ^ » t e cosaue cosi j Btiche'h^ìlé,preyii^ci^ èŝ ^̂  
syL^^ostro. cuore,. . i. . i avviare su miglior via le rela-

Presiede l*on. Bìancheri. 
Còppino presenta un progetto in?; 

torno agli ABilLlufaatili. già approf 
vatoda[ Senato. 

SV'riiìrende la discussione del pro-|s 
gettò pér,i;abÒìilìWraene%^iW^iÌÌ 

stria chioggiotta là costruzione di un 
pontone in ferro per l'Arsenale di Ve-

Sarà costruito uoi cai^tiarl degli o-
•r'peroBi signori fratelU Poli, 

Venez ia» •— È mòrtò^ nella sua 

i t_uiL 
^ ': 

'̂ r 

.Àpjcirsinceri delle buone rela- i, z|g|i | fra i due paesi, destinati ad 
zioni- colla vicina nazione d'oltre j a r S I É ^ t h a i cui sentiménti sono ì ore 6 e' 5. 

ne vengono approvati gì] ari. 4, 5,6. 
Si rimanda u seguito aalla discus

sione sa^Uinedi, e levasi la seOTtà alle 

Venne già scrìtto dal giornale mu-
/^aness II Vivàrini^sull'arazzo antica 

preziosissimo che unitamente ad 
altri tre, faceva beila mostra di ^è 
nella Chiesa desìi Angeli di Mbrànà. 

1 .mL ' * ' - - " IV 

Freyus, ma ancora più nemici di ; perversiti da asti! inai calati e da 
ogni'conflagrazione, noi ne siamo j in,|erQ?si ìeÈ^ '; \ : , J , Ì Ì ' 
«•nriidicfatt.ìssimì. Per procedere ,su questa via 

• u - . -" i 

villa di Rtìtìoade, nell'età di anni 74,1*5. DrqusSt'arazzoeonfW^^ 
U cav. Giuseppe Xellis che parta^ipjòi 

|negli'ttnni 1848 49 alla difésa di'iTe-' 
•aezis è che agii àgiyJnonorati' della 
servitù preferì poi, i dolori deireaiUó. 

Lascia compianto' di sé iti" tuttì^^ 
quelli che lo conobbero-
••"wlèésagiia» i^-:il-'• dottor Carlo. Dò'-' 

n « ^ h a l^tio l'àlWr^^ I : 

•^^^•Pl 

soddisfattissimi. 
La vertenza fu poi definita con 

completa tutela d^Ha nostra di-

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 21 

davanti 
pubblioo eletto e ì̂lj||É;9roso dell'Ac
cademia Olimpica là sua cmfertìnsÀ4 voìgiaW^I^^^ ha tutto il do-
8U Jacopo Uà Fonte. _ ,.,«,.; I vere di immischiiirs! in questa fae-^ 

eri I ,ed altro non vieae 
riapostqjse. non c h ^ i ^ i o v a in ripa^ 
raziohepE ia casa di chiWn casa d'un 
p^iialo,ì^Uaìenon hajCertOjCoaosOèri-
za delle cose antiche, nò ^'ammessb 
che Ifarazzó sì stiàriparando^sa certo 
scegliere l'artefice adtsito perchè l'ò-' 
pera, Ma4rìparà2i'on6 compiuta, noa 
debba apparire Uri-f^rleòchinàtà. Oi n - j 

li 
.6 

'J 

ì 
1 

convien^Uperò; mantenersi^^fèrenìif presiede il vice presidente TahaT-
e tranquìiìi e insierafì^curanti della ' 5'ì»i-

Il conferenziere, diee la Proi^!Wciia|Ìb i l y.--

1 nostri rappresentanti ìf i propizia dignità;;ì;Monviene che gli 
iiòmiiii cui sano affidate lenv^stre^^^ 
sorti saggiano che non ii paese ' vati. 

ma che sta^ 
'^j.^rw-

I -i 

À 

--> 

trsitt^rono .con fermezza non, di-
sgiuntEnda; quella moderazione di 
ferma che è anzi Iffìmblema d e U non 
fQiXi, •• ' •' risoluto diètro ad essi quando #si 

Il^fretoreTosini,,qbe pur agendo j tratta di difendere il decoro prò-
ytiimAntfì avfìva Derò Winnro- nrio. .Ciò ha mostrato .di comprensv 

Si possedè alla votazìoaer^cru^i-
po^^egreto dei progetti discussi nella 

''"*̂ ''"̂  'o^ito se4ls.t,i|̂ '%-̂ lrjuUfi.ìì;»; app,ro-' 
• ' ' ' - ' l i « • ' " K^'' ' t ' ' '^ '...' 

I.-V' 

,ft&!^^^•^^^^ 

.=:'-i 

L- I 

legalmente aveva però 
0ies§o/iì paese per non avere av
vertito de' propri p ^ i rmia is te-
ro, fu non soltanto redarguito ma 
• j ' . ^ •/- . . . -

per giunta niutato dì mandamento 
e ciò p e r evitargli ulteriori epa-
tatti col console francese^^Marfìr 
ra^se, pattuito nel,mp^lo,.piu espli
cito che, i febùnàii italiani prose^-
guìranno nelle loro pratiche e ven-
n%^onfórmata la va l i d l | à , ^ l e con-
venzioni tunisine ch^iJRcbnsole 
francese voleva considerare sicco-
me'aWbgate. . 

La nostra soffliffazione ricm può 
quindi essere più completa e sìa-

'mo lietV'ài' tr ibutarne 1 dovuti e-

Si discute.,Jl,.prQgetto'*ai aboliziom^, 
dei tribunali di commercio che riesca 
approvato dopo ossetvàziom di parec
chi oratòri. - '•. ' 

iievaéi la seduta klle,oce*5''e 5.' 

incenda, perchè i capolavori deli*atte 
ì non Skpjr^dette a riferire notizie di | antica non atlBinno ad esaeP^liaera 

Jacopo Da Ponte, ma, con eleganza dì j tóètté ruiaati. 
parola, con profondità dì pensieri è 
di osservazioni, ne fece spiccare i itìe-' 
riti toistiéWpi^èa'eome:egti:''ft>sse^ 
ide'góó: emulo m quéi savrani dell'arte, 
che ^ì chiamarono Tiziano, Paolo, 

tì>,-. 

•i II 
SSpmMi^ ' : ^ . L ' , . . - V V : • -
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prio.;;:Jjjiò ,ha |nqstfatp.di comprqn*>: 
dere e sentire qaes& volta il Cri 
spi e-^così spUanto,;:il p a g ^ j i à , 

avvezzo:à cogtipui avA^Jim^^^ .La-Commissi<^ne francese 4elle do 
potuto comprendere che uua nuo- gane udì ieri Flourens^rDantresme e 
va mano ne re^ee le sorti — ma " 
no di forte, éhi^^^ia da sehhó, in-. 
teilìgenza e calma. 

Tintoftìtlo. 
'Foca Visàlta^QMtì bellezze e i pregi 

dì aìcane pitture, specialment^^ di 
quella che ai 'conse|va^ ne!, nostro, 
Museo." "'^ • " '-": ""^'^^ "̂  '"" 

• . * 

.è 

:^-^m i^ 
•l-f 1 ^ ^ ' ' 

. . 7 - - f . Ì ' ' ' ^ r; H_.,..,s, 

1 •-• M 

ili i l i sa 

m' Viette. 
Floarens espose lo staio deinn'egò-" 

zìati in corso, pella rinuMasBJpne del 

Gli inconvenienti che si lamenta» 
vano, giorni sono, sui principali mer-
catì auslrO'Unganci, si rinnovano ora, 
tempre per la matìèp^^i déi^ iv^kiicì 

rf ^ '•-^_'_^T?^ ? L L - ' - ^ ..'-r"^'i-'.-i.'Ci-i jiir"^-°* ••>'taAjnij>wia'Ai:;«(>;̂ L.t.«4A:fii.a'A 

^^^^.: 

-H^^'. 

MasBaxm^ 20. -^fga^cquislano sempra 
maggiore credito le voci riguardaftti 
i cooiiiiQenti dei dervisch da Gallabst. 

Pare che il Re, dei.Goggian, Tecla-
Mainot e Degiac Yplde Ghoorghis, ri-

Il masti a guardare lAbissmia da queU 
ilio,sabbiano chiesto dèi'rinforzi. 

trattato dì commercio franco-italiano. f^Jj^WprgdpiiUiU^ Kumenìa.^d^yi^^. 
Risultano che il governo italiano ; ovest della Kussià e delrUngheria. 

insiste por ottenere che i dazi sul be,'',ii:f Nuovi e fortissimiturbmi di neve 
stiame si comprendano nella tariflfa rhanno reodto 'gr|vi danni m estesis-
coflvaR2Ìonaleuper-la;duraia del nuovo sìrae Provìneie deU*èstVin'>lcbna lo» 
trattato da coQcamaerah ^ real i tà la novo è cosi alta che si te* 

:^^^-,.:s^Vi^r^^^^ 

à 

autr'esme dimostrò r imporranza 
pei: la Francia, dèlia rinnoVaztonedelE^ 

,,i;jpatt»fippiche essa esp<)r|iJit^Jtaliai 
da 150 a 200 milioni di prodotti rnati^ 
nimuurati, mentre rltalia im^ìorta in : 

iifrancia da 40 a 50 milioni eli" be - ' 

mono delle d i sg r az i e ! essendo COmple-Mlferinmini Hi Stntrt si r ìnnRavanh Hnllfi ^^4- . ' t 'i®̂%"̂ iî :̂,\̂ ^̂ ^ I uonaiiu a» svaio si. ̂ rmosavano uaiie 
tamente interrotte tutte lo comunica- /«V ̂ u» ,i.̂ na r«onfi. -

Jt ' i^Vf? . 

•Appn ^ • • . ^ " t i : 28 
\ • . 

- J - - , ^ 

^^^i:^^^^--'' •w-
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D A L T K D E S d O : 

-r.^-¥^"l^. 

perchè mài quell'aomo era tantOt 
ardito da parlare con lei? 

Chi era costui che sì faceva ascoi* 
tare da lei, mentre ella abborriva il 
coriiMìf « 1 M gii mn 

i r cónte KalugaV Chi è ilWnte Ka-
lugaì • 

-^ Conoscete voi quo! signore là 
.j(5h-. siede accanto alla signora Po-
'«fft^ska? il contg^lCaluga?, 

ì dere una boccata d'aria, ve lo dirò 
di fuori ™ rispose Draùnfels infilando 
il mio brac'Mo. ' 

— Colui è uno di que' destri ma-
riuoli e|\g, riguardano tutto |l̂  o^pndo 
come un', odtrica, la loro astuzia e là 
nostra dulìbenaggino sono il coltello 
.coi qtìavni: aprono. '" ^ 

tairi ente 
zìoni. 

Il freddo è intensissinip, e: il sef-
JiSrìzio ferroviario su moltissime linee 
T completamente so^^t^s^^^'^ V̂  

Nella Galizia soiitinteifrotte le linee 

possiamo tralasciar di notare 
ohe ancha il bolìi«as«?« -'l̂ i»̂ ^ 
dì cristallo di rocca,'esistente nella 
Chiosa dii5S. Maria e Donato, ha su 
bito e ffbisee molti danai, a cagióne 
del luògpj winidòov' è coilqea^g^iie ne 
staecanò' cpAtiauameate dei pezzatti: 
e a tutto CIÒ aggiungila cattiva com-
pagma dev catidelien/lfJtoiuaU potreb
bero, cadendo, recargli danni roag-

kaGComandìamo caldamente perchè 
anche un Ìale oggetto 'd'arte prezio-
Bissimo, che risale al secolo XVI, sia 
mea5ò;:;in un jĵ ^go più adatto: altri-r 
menti .yedttl^p., ga^sMrsi e, scompa
rire del tutto anche le ultime tracce 
che attestano quanti oggetti., d'arte 
fFèzìòsìaècoglieesé Murano, questa pa-
|iyi,ca.e soave, dimora degli , antichi 
patrizi K,e doyo Navagero ed Ìl Bembo 

ìQ Aldo Manuzio e Gaspara Stampa a 
tinti illustri scieiiziati e., letterati © 

• li. 

• 1 - 1 
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1'^ 
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-fji?^ 
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.--e^^titìlla m e n t e . 
,:i 

fk 

* • 

l'il'iW^iUfffl^IWiT%^ ''>limili UHI 111 

I l Mu&eo dì Murano — c h e , f o a d a t o 
dal co t ì ip ìaa to Abeite Vincenzo Z ^ ; 
feetti,L.%cò^ n^Ue s u e 'èale mo\U 

': ' 

: : r 

s,a Ber l ino so t to la m a s c h e r a dì bàirone f s ì g t i o l l ' P o n a ó s k * cotiversa'^^^ 
l Latude. Il allait t?,t| grand trot «• | càmente. 

teneva, banco, e. giocava qainze come,, 
mun altro. ^̂ .̂  

Un,giorno vonne espulso a cef-'̂ '' s — Un giorno vonne espulso a cef- schiaìTeggiarlo dinanzi al tavoliere daj;! 
fate dajytokeyKlub e da qtle!;tempo Lgiuoéfó^? Essìa M giudicbérebb^^ft,,ro-

^ , i a t » sua. ferita/li: aignù|^4i,J^ftl-^| yespìp;-^;ibjs^,g9vere^\5^^^||^ 

ie mie.smanieiatiméntaròno alile»-
cesso; d'allora m poi evitai jla sala 

Mi Venne subito l'Idea di avvertirla F cori quanto studio Vavea prima fr©̂  
tosto •—ma come? scriverlo? parlarle Wj[ quentflta; temeva davvero m un rao 

:% 
- • ' 

--'i 
y 

ai* e di che viva 
lo ignora. 

l U - U h forse egli pura 

^•H 

Ella lOifìssò^un momento sorpésa 
e s^liza risp^ivdes;^^-tePiogli^uiio dei 
suoi sguardi freddi f,||salteri, tnaque
sta volta ùvea trovato un abilà av-
"veraario. •— Dopo alcuna'altVo parole 
del conte, accorojyaghWte da tìn^vélato 
-sorriso, ella rispose seccamente beasi 
ma non senza cortoaia. 

Da quel momento in poi comincia- — Potrà benis'sitóó scìòrìiffvi un 
rono a dialogar con frèquéhiJittfilaMr 'vecchio sospetto albero, genealogia 
il gioco. * r . ^ con un lungo oirdiue d'avi, ma è pi#^ 

iiyiìÉ'à^gioate quale fosse, il mio animo probabile che la sua spalla sia adorna 
Bcorgendo come ascoitaase con atten- di un T. |ìè|(tya'iiaiix forcès), 
zìone e concedesse una tal quale in* I — Io ihiiWhfrai il màlandriWtó 
tìmità.ad un gìuoffàtóe'iè'ÒnògéiutòM 

ài aMo-

borg dopo averlo schiaffeggiato, lo 
acconciò in tal guisa. \.,,^^ 

-— Da.quell'epoca jn poito 
dì visterìa Dio sa oyehno ad oggi tese 
la su^ ragna 

Saranrip due anni lo incontif 
naco come un vlcomte quelconqne. Si 

vceva negoziasse a nome del;Ticerèj 
per fogtol'l^ì Cairo una oya^da giocp, 
Era una truf!]eria come le altre. 

—• Bieceólo idesso in qUatità di co. 
T r " ^ l - S ' ' X.T ' - 'y-U'ÌÉ---^f i ' - • ^ \ —•. •• l ' t i K * Siili •» 

Kaloga. Non̂ è̂ senza talento etperciò 
Niunopuò dir'con certezza chi*f assai pericoloso,;-credesi che p er W -

Mm r̂itò di esaltazione febbrile di aaWi 
tfir^^alla ggj^je^ falso CQiî te. 
-,,§é-avessi avuto il più leggero in-

J; moventi dalla mia condotta. E lo dizlo che Guguelmma apriva gli occhi 
"scandalo ?f No, coirno, j lo avrei gettato al suòlo bhiamundui» 

Pregoffe Dr^iìnfel^ inutile, ne ot-:pRS>bl>l'camente mascalzone/ 
terrei un rifiuto. ,1= Cosi passavano i giorni,; 

Dopo molto pensarci, mi occorse alla 

I - n 

I 

f 

% 

ì 
K 

. I 

i-

memòi'iala cugina di Draunfels, la 
vecdHia cbHI&a^ di 'WMil?g. Iftv^o 
io l*avea tras^iM^; ma qiii Ì R M sa 
che nei momenti difficili sì ricordano 
^ ^ j >. i -J 

^^ki^^.^y.J'^. 

- • - . - v ' - - l -

scita non sia cihe un sarte di Me 
clemburgo. 

" B ^ - ' r l ' - ' l -

,:ì,r,;k:i-/:'r,-j=i* •n'̂  

1^^-,: 

m 
n.--:? 

|j^*i||!e^a che mi bolliva nei serio 
gareggiavi^ a diianiaifmi :cogU 'stimoli 
della gelosìa. '̂ ' 

Per la prima volta in mia vita, 
^f l l to orrìbile tormento, pari a g94<3Ì8 
^i piombo iique^aUóf rodarmi il ^etto. 

^iMtfiitìi^or sono in Parigi. Erane^^^ì^l^l 
procellosi '^'''allora portava una giubbt* 
i^t|'era capovale. Sì buccinava che 
fòlse un mouchdrd, hve'à peirò ancora 
lecio il merito, né il deturpava quella 

ferita sulla guancia sinistra. 

ffli amicVi?i> 
Andai da lei pregandola che col 

mezze'ài tana le tMnièuèsseir i guSr-' 
'ditrGuglielmio^pontro le mali arti 
del pseudo-conte. / , . 
' t e ràppresen'tai come ciò fosSe Un 

-Enfia egirrd^i^ più ramnati ^ M o f c e dVcris^fflo e le fornii ogni 
pericolosi' K'òlftWpfer è tanto più j oppóirturib schiàriméWtdr 

L'à vecchia dama si dichiarò tosto 
pronta a compiacermi, disgraziata
mente a motivo deUa sua'ÒirVida cal-

^Ugrafia si pensò di «l'aere- tìh'a» 
ftimft, e coéfflK lettera perdo la ma^-

,jima parte ^ella sua iraporlunza. 
• PtìiiocUèj'in 'onta al m\o tentativo, 

ebbi per'molte ae\timan#il dolore dì 
oss^vare che le iMltì^ffii^^u^liel-

,tsc»ina ed il cqiìte ]Saluga, facevano 
leali si ma, visibìli pi:ogcessi» 

temibil^^ cb"t%i;,inodl irisinuantietà,-
lento'incontruatubìle. ' ' ' ' 

— "A Monaco' correva voce, che fun-
gesÉQ l'orióreVolé professione di me^-
zèirio e di baro — quello che fa qui 
lo v^d:^te! —^g^uoca." ' " ' 

Figuratevi la mia ambascia a que
ste rivoliisioni;' 

Ora bapìva perchè il viso di que'sto 
^ll^aniero riusoivami tantPudioso fin 

Cinque iàuftî fpiù tardi lo rividi 1 da piincigio — e Goâ  uft tal uomo la I 

Seppi col barbone mi visitava qua
si ogni di, per la fedele cameriera 

j riusciva un sollievo mettermi a parte 
delle stfé^ppreh^ibrii sul conto delia 

-̂̂  La signora sta seduta tutto u 
giorno facendo oulcoli e .mescolando 
cìirte *«i:miì;disse una volta. Essa di
spone tante figVWi^lgÉte sul de
schetto e meite^iina nnorieta ora qua 
ora làf segnando ad uno :£ero od una 
croco sopra'un libriccìno, che si lìe-. 
ae davanti. 

— m f g p p r e una quantità di me
morie sii!.giuoco soggiunse sospirando, 

n altro di narro aver Guglielmiaa 
Ylcevutii 'molta leltertì da cas^., 

-^ D'iridi ift^poì la buona signora 
è̂ sempré'-più abbattuta, non mangia, 
non beve, non trova riposo la notte. 
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Oggetti artistici ^- fu riordinato dal* 
Vodierno Direttore cav. G. M, Urbani 
de Gheltòf. 

Cosu'uito altre duo stunao toiTene,,̂ ^̂  
Si nostro Direttore riordinò le stàriJse "̂  
superiori in modo che chiunque en
tri nel nostro Museo possa passare in 
rassegna le v | | | e manifestazioni del^S 

Ma perchè il visitatore potesse a-
vere dinanzi a eò una storia comple
ta dell'arte dei vetri sino ai,'.noslfl' 
giorr^li^iaarebbe as^ài^^opportWfo che i 
moderhi fabbricaiorWi mandassero i 
più bei tipi J^jgli oggetti eseguiti 
«elle loro offici'tìé. Pare che il comm. 
Antonio Salviati, a cui stette e sta 
tanto a oupCjB̂ ,fej& ê # t ra r i a — alj^ 
quale egU^Jia dato uu impuiSQ.grarf 
(liasimoSSifĉ  pars, dfco, che il comnci. 
Antonio Salvtati voglia fornirejlIMa;: 
seò della moggiqr (llffè M i tipiese^j 
gdft^nella sua (yyìsyjaa,;^,p,jipsi fa 
cessero tuttJ^ì fabbricatori, si avreb 
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Qaei concetti che sono il fonda* 
mento delle opere del Wagner, tro
vano ift loro perfetta applicazione, il 
loro fedele riscontro anche nel Z-o/ìcn-?^ 

Inesanribile ed inesausta miniera., 
di bellezze musicali ò il Loheì^grìnjQ 
chi volesse accingarsi a scruturSpro-
fondamente ed a irWvo al mondo ara-
miratoptutti i pregi, di ctìt Va ador
no ~ n^sl sòeg i i i i J i l l Jo spazio ri
stretto di un giornale per tanta fatica. 
Noi ciiv^arresteremo alle impresRioni 
estetiche delPopp.ra, ad una somma
ria e fuggevole rassegna. *' 

L'opera à tutta una vasta melodia, 
fluente e sgorgante viva da ogiìi si-^ 
|MIÌaa« . «ccompagnante 5i^nn6-, , 

^'meato caratteri, ptìrs^onaggi, npullu ,. 
Uote in ogni tratto dell'opera chiara, 

: splendida, irradilti'dmiìfìisciiaildM^' 
JfLi^MWi^^squisìiia. £ t u t u ,una mu • 

«fs i ca celestiale, che ci culla inconscia-1' 
monto m un'onda ìncessunte di &réM 

gU Sta molto 

II' 

ì^ì 

bero davanti tutti^'progrèssi recenti 
dell'arte. '̂ 

Spen^mo,^ però/ che iifi-pty degli|_a-
mantì dfltltóeasaranno sodclisfattvi' 

"i^'Si^"!^:: J monie le più d^Ici,;;Ìei più varie-«g^p 
è rapiti, come in un sognoi^tiì^lfUlò 

f 

E giacché 8|aiiQo su questo argo
mento ci^%binpiacciamo nei registrare,, 
che,_mercè la gfintitezza dei aigriprV 
Agazzi e Rota, potremo fra breve & -
mliare nel nostro MWb^^^Ji^t^nyi^-
ainiiìi degli antichi.,mpsaicì : fac simili 
cho rappresentano mercvigUosaraente, 
in materia dura, ì capolavori dei 
grandi che eternarono nel mosaico igLquando la fahtaBmagorJa si à dile 
loro ideali. gua^^glJigra torniao^o^Jn noi e l'in 

E noi ringraziamo fin d'ora i si-f ^̂ «taileLto pondera con ooscienza T av 
gnori Agazzi e Rota, sul ritrovato dei venuto, 
quali parleremo piS;a-lungo in un Adamo ed Eva, Eros e Psiche rivi-

alla j(ajQ;tasmLiagoria ideale dei persosî  
naggi e (iejjp svolgersi gradualo, dei 
fatti e deèiì^avveniinenti, utiravorso 

'amore pi« puroj^evvaporoso, air ira, 
l ì l l passioni le, jaÌK«IMle-B>Kat,;É 
Jenziooe ^'fr^trascinatfl, è vincolata ,— 
è lì ferma ed irresistibile. Non cessa^ 
un istanteiR^ riorf ;sî  dà un moto di'^ 
impaÌifhzagg^4li|tanchezzK. 

Quando le armonie sono cosaatê -̂?? 

mf! 

= • : " . 

^ -

=f 

-••f.-.=i'J7r 

numero del;^nostro giorìi 
* 

« * 

«^Riordinato il Museo, il direttore 
cav. Urbani ha stampato la 1* paHé 
del c'Italogo degli oggetti esisteatiit 
nel Museo Civico Vetrario,̂ ^(|"i |̂ienc|ò 
alcune premosse illustrativer II lesto 

arricchito dì alcune mcteiontedew 
migliori Upìi 1 disegni per le incisio
ni ventìerOùesecuili dal brayOéPÌitor,ef 
t^neziano OaneU.^. 

""ììk 2* parte del catalogo è̂  s o t t o » 
torchi; e allora potremo dire'llffverei 
il primo al t i t tgo completo degli og
getti che si trovano nel nostro Museo. 

ì 

vonó, eterna allegoria, in Lohengrin 
fi4j;,|3a. " .. 

E il dramma che si svolge, e dal 
dramma iiill contrasto delle passioni. E 
questo con'ÈMÌ^Ihà il Suo riatfltò: 

~̂ nella musica —- e t* orchestra tutto 
riproduce aQulomicameuttì con vivezza 
squltoria. 

scena ce lo riproduca^^f^r E M^iarte 

i-v^ ra ** CB • ^ - o 

^ -

TE Amo VERDI 
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Una solennità artistica nel vero 
séh&oTdefla p^èl^VqlfUa di ierserà': 

Jl ^ e a t e I^Mio zeppfl,^ rifulg^jt^ 
delle più belle nostre signore e si-
gnorine. Elette \Q toilettes — assai; 
pm che nelle altre sere 4 i recita. 
L'alto avvenimento dÌ#iM'|ia rappresen 
taìsionè^fWagneriana a Padova e|C,aĵ %,, 
gnalato da un raccoglimento réligiò-'' 
80, da una attenzione profonda, ed m 
principio quBtsi da un pt>"dì̂ yiffideriz&;'̂  
come se nói^-iiO!|r-ci troya§|i|oo di'"' 
fronte al mago della musica, al prin 
cìpe dell isLrurnentaziono,'al cororista 
insigne dei caratteri, dei personaggi, 
delle situazìtfH'lfQt melodista per ec
cellenza. Ma la di,ffi.(lenza più,che.per* 

4av musica, era pei cantanti. Si dove- ' 
vano apprezzare cantanti nuovi, come 
ìWàrìtono Sivori e la Boi-fani ;'si do 
vèva val,u|peWc(^u68t'oper^ 
artinico' della Riccettijfùna- Haci^^ 
tìiìlVÈhrea veramente ideale; e del 
Carbini. Era in una parola un:tógiudi?,d 
Kiò sérenpr;§d;4 che il pub
blico voleva %^, j | | |M;x^)6sa .esser^ 
turbato da anticipate dimostrazioni. 

Ed il giu|)jjio riuscì solenne, im- , 
Mjprontato a verità e giustizia. Il .fine ; 

od eletto uditorio nostro non ebbe 
bisogno di molle audizioni dell'opera 
per intuirne ^l^ftna^^ltópnde .v^Jp^e 
sttusicale — fin dalla prima sera gu-

^ sto all'entusiasmo w'̂ pezzi salienti ed 
applaudi con frenesia. 

Dal palcF'Municipile assisteva allof 
spettaeolo la cl^||rissima signora Gìo-
vannina Lucc^,'la coraggiosa ed n--# 
Biica editrice delle opere del Wagner^l 
che con fedaH^costante ed iiraperter-*": 
l'ita, con virile audacia volle a pelivi 
teatri e dischiusa la via trionfalmente 
a ^questo nuovo Lutero deììa musica ; 
teatrale. 

• . n 

Nella trattazione goneruie, cheab-
biarièo ieri puTOìfato sul poema mu-
sl^s^le del Wa|iÌìÌr>WiftbbÌamo esposti)^ 
sin tati cament^^i'^'concetti, ph'9 guida
rono l'operista insigne, il riformutore 
dell'arte della musica su! teatro, neU 
l'innovazione da lui tentata ed ope
rata risalendo all'antico. 

musicale adattata al verismo deir a-
zione. 

Jlffreìudìo del ,p,riap.,%tto è uno 
splendore di istrument^sione é̂ ûn fi-
nissimo ricamo orchestrale. E la e° 
torna poesia dell'anima fusa in quei 
ritoiì — è réfffeseiTCfftcyi^ìpàfeRM 
Connubio fra lapoesia e la musica., 

La dolcezza, che danno gli archi, 
aoende al cuore'e ne scFoie le fi^ré, 
e Pfftusiasmo sale sale fino alla fre-
^lièsia, 

Scrive Catullo Meudòs: «Jamais , 
I I I Ì T H J NW depnis que la r t huraain tonte d expn-

me!;,|i ineipnmable, jamais encore il 
n'aWit r̂ ^̂ ^ une aussi pa^fa-ite, une 

.waussi.délicieuse manìfestation dei'im' 
l-\' 

il preludio dal primo 
davvicino. 

La scena d'amore è tutta una dol-
ifCezza, è tutta un fascino, un angelico 
||ftépório. Scolpisce l'unione paradi-
9Ìaca,,dif.Au6,.aaime -^ non é l'amore 
di Tannhauser e di wénuSf nò quello 
di Isotta per Tristano. 

È un amore, la cui purezza rivive 
nell'ampre degli anglli; 
« Volevo allora trasformarmi in rio 
E mormorando strisoiaro al tuo piò 1... 
Cangiarmi iiiyilìore e dell'olezzo mio 
Empir l'aere voleva intorno a tei... » 

Così canta Elsa, e Wagner, gran 
rtìpoota e grande musicista, ritrae 4^ 
prchegtfft questo poetttò à#bìre e ne 

*fa vibrare le coMe^à^B'a'^i*^» coiti 
stocchi squisiti e vibrazioni sovrumaneMì 

Piìgine ai'musica subiimi sono la, 
leggenda e \*¥ddio di Lohengrin. Colla 

jjijyaitìhpovera parola (ìiCcronisU 
'non giungo a^esprìm vor-"; 
'¥'ei e quanto^g^i'ebbe mìo 'intendi-*^ 
mento ^f dire. La parola non può/| 
rispondere alla realtà. •Sò'̂  che ttittft^^ 
(̂ ftìella .mijsica è una carezzai ,s^^|i ,^ 

'*"e8p^iMtól%,.che vellica graziosa. 
semente rorecchio, molco i sensi, bian< 
sjdisce ed accarezza ogni •piùlli'ipostatì 
ed ìiiWÉ^Jl?ra ntìstra,;^fl[^J|^ft(^Kta 
s a , p ^ ^ g l i . spazi eterni, deli^Jdeale,^ 

jf^ei campo eterno doìrimmaterKiìe, la 
' inefiauribile sorgente di ogni peoaia. 
t^Sja croi(B33€;£& s t o l l i @^®d$aoolo-'. 

Nell'attp^primo ^^^^ bissato' il''pre-
ludio, eseguito dall'orchestra,, raagi*''^^ 
stralmonte. E applaudita la Kiccetti 
alla romanza, détta da lei con finezza 
di cantò e còri quella caratteristica^ 
soavità, .ohe è un 8egretQ,,.dell^ s u P 
voce e della sua grande anima di ar»* 
tista. 

Fanatismo vero al coro che precede 

qr^aoe , ,^ , , J^res#a ^l là^ib^U^^ 
gli apfd^uusi universalit^*'E applaudito 
îl dueiio^ffa Elsa e Lohengnh,*e^^do-

grandioso finale, tutti sono iri 
piedi.fti^battere le m^a|. 

(^jì artisti tutti con l^'^maestri ca^ 
5vaÌTer Ponesti ed Orefice sono chia
mati per tre volta agli onori de! pro-
scenio^iiBftSftCclamaziohi le più en
tusiastiche, 

— Nell'atto secondo si 'ipplaudoaiy 
^««iMfcl?^ Teilimondo(Si^Q|i)edÒr-H 
truda (sig. Bonani). Un'ovazione alla 
lìiccetti dopo la sua canzone. Batti
mani cordiali al duetto legiiehte fra 

%ft»^^V^A Elsa, ed ̂ 1 floale. 
« Nell'atto.totzo è bissato il pre-

ludio. Il gran duetto d amore passai 
sotto silenzio, malgrado parecchi tem-
tntìvi di applauso. 

Oiò.non per la RiGcetti, uì^'.artista 
eminente: ma perche il pubblico spe-w 
rjiva di essere maggiormente traspo|^|b 
fato dalla'voce e dal cantò'dtìl^lèhfjr* 
;X3S;rbini. 
, , , ,Ji ' tenore mio prende ,|a^ sua re 

chestra tributò giustamente !Ì pub* 
blico iersera delle vere ovazioni. 

E l'Orefice eziandio si segnalò ec
cellentemente in quest'opera. Doveva 
sormontare ostacoli gravissimi per il. 
genere dell'oper^e per l'inSilie tutta 
nuova dei cori™-- ma istruL come è 
suo costume, a meraviglia e perfetta 
mente i suoi coristisipEd i cófTsti od 
il maèstro Orefice furono fatti segno 
ad applausi entusiastici. 

La Tiioiaa in scena splendida sotto 
:;0gni rapporto. I vestiiirj ricchissimi. 
E qui, por giustizia debbiamo elogiare 
il Ma|i|,e, UPcobo Rossi di FireiW^ 
che fornì per poco prezzo attrezzi stu-^i 

i in metallo non ancora, usati in 
altri teatri, ed i vestiaristi Brunetti. 

^f«©fl̂ ppa. 
Wiùna parola,J],jupce8So dell'epe 

ra fu ottimo. E nelle sere successive 
crescerà maggiormente l'entusiasmo 
per le nuove bellezze, che ilpubbUco 

IlòOp^l^ nell'opera portentosa. 

I l i ' ' 

Fu pubblicato il relativo Statuto 
approvato dai sodalizi cooperativi ru 
rali. 

La Federazione continuerà la pub» 
blicazioiic^,. quale ^ organo | ^ | ! a 
li|nip£^» del perig||co mensile La Co-
operazione rurale instituito nel^iSSS 
f l ì fondatore delle casse rurali ita
liane. 
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€a VEiaa. — Iersera (gì) 
s.Ma'^dleravamo in, macchina riceveva-

I 

•^^?i:^;^^ii^^ 

QiiesliflDe Dilferatam 
Siffiif! Sappi,amo.che il sig. Rettore della 
nostra Università è partito per Roma 
chiamatovi telegruficamente da! sig, 

della pubblica istruzione. 
- • , . 1 , . f 

- J n ' ; -

jjfcfdH.Roma il segiiente telegramma 
« l i sig. Bassi MauréliO di BCtssa-

: nello oggi fu ricevuto da! dirotterà 
generale doll'AgricoUnra e dulia Pre
sidenza della Società di Viticoltuira 
per g6ttareHW^̂ *baBi di una esporta
zione, etfìoao_e.,4iviniJtaliani in Ger-
mani|^^. ,̂ ;_ 

Onò>e"àlF=intrapr8ridente .Mr̂ î BabsiF 

llipirll Sòlito incouveniento alla Barrior» 
Ferroviaria sulla strtida da Codalunga 
a Bassano 6#-Cumpos|||g||iro dà luogo 
a eimpre nuovjìlawienti. 

Il passaggio vi -è, sofJ^pre impedito 
per gran tempo a causa delle mano
vre dei troni. Ieri mattina sulle ore 

Frslffl^SflBis©. — Per tirannia di 
Spazio sÌQmO:v^cnstretti rimandare a 
domani ìa^relazione sulla prelezione 8 e mez/.a il passaggio vi fu interrotto ' 
dell* amico Giulio prof. Alessio alla 
Cattedra dì Finanza presso la nostr# 
Università, Questa relazione, î ijuscirfe uuiveioitu, ^[usaia reiaz qne riuscirai carrettelle e le.carrozza erano 
un'espllcazioneji^del stì'ccéssò^̂ ĉ̂  a dozzine e dozzine. 

w per ben quaranta minuti ed essendo 
giorno di fiera i carri, P^arret t i , le 

rcàrrettelle e lè;;CarroéÌ9 erano là ac-

'i 

u 

•t% 

vains non moins subtils, ont essayéji 
^à9^|g4g||^^^e^,prjólu4tì;4£^^ 
..borite, si belies que soient lss pagosti 
qu US ont pubuees, combien il sont 
demeuréì ais'̂ clessous de leui-admira-
ble sbjoti 
'̂̂ ^^^^^Nulìftrpse, nwUo.>po44|^^mèa:fflfp 
sapa i t attein^re à la haaut|ur4|,.ceU|^ 

' nuee melodieuae où passeut des voleeS;- -
eonoras OTnges aux all'esile cygne, et f in |^iv;dUDS^.,y6rp nella interpreta-

• ^ ^ > 
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finp^è4ìiijìeiii? annunziato da noi. 
lB€Hì(aiS©©ìiaa5©. — PutìBìichiamo il 

terzo ed ultimo elenco di quelle ba» 
iiQmerittì persone che acquistpono d^j ^ 
viglietti per la lotteRmjìi beneficenza! 
che avP| | i |uof^|^^irO;perula fonda-
zllnedì una ScubtftiJfica gratuita fem# 

laminile italiana con l'ammissione dì 
fanciulle di qualsiasi nazionalità e re
ligione. 

F E E M I • ; 

,1 I*reraio di L. 2000 j 3 Premi di L, 500 ' 
'T » r i 0 0 0 | 5 , » 100 

ii^ Nura. 800 premi di doni raccolti 
t5delU complessiva somma di L'̂ ÌOOOO 
— Totale L. 15000. 

• n L ELENCO • -
Laura Oalegari nob. Malfatti . L. 
RosÉ^^Calegari . . , . . . » 
Guido Calegarì . . . , . . » 

?ft wais Robusto , » 
Polaco Girolailio . . . . . » 
Pan^biary?fePi:p^ Ruggero ; . » 
Àvv. Alessandro Marìn . . . 9 
Olivotio Nicolò . _, . . . . , » 
Antonio mg. Fednni^^st . . . » 
Mingattì Gaetano . . . . , » 
Av\̂ ..(|ÌB,& GHaseppe Tedeschi., » 
Michielotto Angelo 

4 

vanche alla Zeocrenda e all'aadto, dove"! Cantele avv. Domenico 
i; viene applaudito calorosamente ed en- "•-'-'"• "-— 

tusiasticaraente. 
Dopò l'atto due .chiamate a tutti 

gli artisti. 

ft * • ' 9 

Giudice Guido . . . . . . . 
Zecchini Antonio . . . . . 
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1 / «QgieosszfiasMo 
La Riccetti è un'^isa ideàlis. Nulla 

Li 15 
Somma precedente L. 35 
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que dechire uu instant. 

SGommeurnchoeurdoelaironEéclatant 
. a l'aurore » 

1 . 
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la sjilendeur rapprochóa des célestes-
messasers. B 

Queste ouueì^iwres sono come il prò-
logòlfdèlidramma: lo spettatore resta 

' incavigliato a quel torrente dì SOJEÌO,̂  
Tilà e di armonia. Dopo il preludio, 
la romanza di alsa, d una delicatezza 

I tinte, di una soavità paradisiaca;: 
^pro is^ l t ìP del cigno, una pagii9s,^i| 
fmu|ica stupenda. 

" Ó*è tanta vita nell'orchestra, tantoì 
movimento nel coro che fa presentire 

VvitWia vicina, tanto •splendor di 
WM, tanta vivezza in tuttò'chd n# 

circoniPti — che l'applauso prorompe 
dai petti come unanime. Sì à amma-

*ì|mti dallimponenza dello spettacolo. : 
Bell^JI diletto,Ifia Elsa e Lohengrin, 

dt,U?josa l'aria della preghitra. 
;; li llnale è un portento di istrumen-
tazione — un ̂ vero capolavoro ira-

>|pareggiabile. « O'eaClé plus fougueiìx^p? 
1© plus irresj^gble cri de vie^tròi^ 
:qu' illjfcamais pouscé par des poltrì-

Neft' litto secondo àlî fediatogo od ip! 
gifimi|fcà$J(l|rudWTeli?tt»ido è una 
^Ideile più tragiche scene MI'opera, 
w contrasto della situazione è ben di-

lypinto dall'orchestra coU'accompagna'ti 
ji;mento straziante dei violoncelli, attra-
vapo al quale fa capolino la melodia 

'ideUpeludio. 
Un trapuflî to orchestralo la canzone ^ 

di Elsa, è f l l duetto fra le donne. Il 
finale è un altro capolavoro. 

Magistrale ò il preludio del terzo'' 
atto. Se nou sorpassa p@r eccellenza 

zione. del. suo carattere. Una^spbrietà 
carattoristica -̂ ^ una venta esem* 

-1 f '. 

Sono anni che si grida; sono anhl 
che si decisero provvedimenti ; son© 
anni che si erogarono denari osiamo 

*sempre al $\cut erat. 
*'Quale vergogna I E le autorità do-
vrebbero-pur provvedere uba buona 

»v!iw î̂ tfa %;m^fghi#i- -
MsB i'riaS»'••defila V^IB^. —• La ' 

gente che trovavasi òggi in Prato dell» 
Talle ebbe la compiacenza di poter 
.ancora una volta ammirare la bravura 

n^-.^^L—V f':'"'' -Un'-' 

della bandà^^mj^§icale del 36°^*ieggi-
merito fanteria, còriipòsta dì cosi ai-
stinti suonatori e diretta tanto àbìl-
m«nte dal bravissimo maestro Wòraa* 
aoni, 

EssMuonò i*varii pezzi con briOp 
esattezza' e intonazione ammirabìlis-
8ÌmaV^peoif|||itó?,;!5e)l|^|jtì^ami(fó:' 

« » p r e t a t f t 1 d | f * S m . , m i g Ì W ^ • 
Noi, rilevandPoj, sìatììSIièti'd^ unire 

i nostri al plauso sincero" del publìca 
everso 4*8impatìci suonatori e versoi! 
,,dìstintÌBsimo maestro Moranzoni. 

S u d e r à libilooSg'î îss&is. . a Wim 

avrà luogo la straordinlria festa ^ i i 
ballo di questo sòdlììffó, deliberati^ 
in assemblea 19 corr, 

I sigEiori soci potranno ritirar© il 
ne da 

apposito incaricalo cne si recherà al 
loro domioiliÒ oppure nellai«&èÌè So* 
ciala dalle 8 alle 10 pom. di lunedi 
23 e martedì 24 corrente. ; 

•'rljfikfjf-

GiovedL,g6.^,M 

,•1 ' T . : Ì 

,iL : - i - J 

piare. CÒrrettissim'a ed efficacissima 
hèirazionejke nella scéna. 

Cantò poìvcoae cantalo, gU augeli. .^^sidente ?̂ l Coirò, 1' 
, sua voce ha jccenti di papìoo^ mil£r"ìrttìm^ri^^^vrà lu 

.y 
i7<^ 

La 
vera —,è tutta un'armonia delle più 
cRrQZzevon'''W affasc'Mant^ 
le tributò applausi senza fine. Elia, 

„>en si può dire, sostiene in pripci-
pale parte la grandiosa opera del 

; Wagner. 
| - ir fltisrl^ Garbini è artista — i^co-
ft^Ptale.i.sopperìscé^(4My,.:iin(^ueifr 
.punti fin dove la sua yocei con piena 
' agilità non sì estende. Cantò angeli-

ca(x*ente il 'taluto al^^igno nel primo 
.at to, disse,con assai grazia e finezza 

la leggen.da © l'addio dell'ultimo ft||,o. 
Bravo Sfavvoro il Broglio nelle vestì 

di Araldo. La sua voce robusta, dì 
timbro squisitamente simpatico, ai a-

^Wtt'à compiutamente alla sua parte. 
Venne ripetutamente ed a buon di
ritto applaudito. 

Fornita di buona voce, e dì eletto 
metodo di cauto è la sig.*BorÌani,ed 
incontro ella pure le simpatie del 
pubblico? 

Non lasciamo senza elogio neppure-
ìl biftlliwo Sivori ed ilbassQj 

Ma, dopo la Riccettì|^il nostro ap
plauso pjù vivo e sentito noi lo ren
diamo all'orchestra ed ai cori. 

Ognuno sa quMtì Wagri^r faceva 
- • il Wa-

appuft-
lista, l'operista per eccellenza,. 

Ed il cav. Podestì nella direzione 
dell'opera emerse valentWentó co^^^ 
uno fpa i più dìsUj|ti direttori. A liil'' 
quindi ed a tuttitpprofessori^^ì or* 

L . - L . - . , J , , . 1 - '_ 
. • ' " . . ; • • 

ògo irróvòcabil 

• i ^ : . - - : ! : ^ 

fondam^liip sulVprchestra — i 
!s:gner l'armonizsatoro, ,il, contr 

TotlTe dell©; offerte L. 50 
' r l r - ! r . 

Avvertiamo i possessori di dotti bi
glietti che, dietro avviso ricevuto or 
ora dal Comitato speciale delia Socio- | ^©^©^^110 degli oggetti trdVlti 
tà dei Reduci dalle Pa t r i éWat t ag l i e*e clepósitati presso l'Ufficiò di PoU-

e8traaione.dei.50 zia .Municipale: 
Per la seconda volta 

Un' insegna d'ordine cavalleresco. 
Un ritratto grande di donaa a pa

stello. . 
Per la prima volta 

Una sottana e due cor.patti ^commessi) 
da donna in p'gnot bianco. 

Un v i p i t i o del MtmtOì Pietà effetti 
non ,irezì{^Eii. 

Un altro ^^^ìdem. 
I l a a .sai. ^à . » In sagrestia: 
— Scusi, sor curato *— domanda uno 

dm moneilacci che varino a passar© 
il tempo alla dotirìrieìla -^^lè^vero che 
il venerdì non si può comunicarG nos-

«suno? 
— Chi te lo ha detto è una bestia 

,i^^rÌ£(popi|6 il curato. 
— Dunqùf ìtìi^W^lI^munìone aa-

,che,df^nerdì^^ 
— Sicuro, •imbecille. 
— Ma allora come va che al vener

dì è proibito dì mangiare la carila 
mentre nuli' ostia consacrata e' è la 
cfl te di Gesù OrUtP? 

n'' 

mente il 29 aprile 1888. 
)B«©fele©aftMa'EB« — 'Con decreto 

15 corr. fu aperto par il- corr. anno 
un corso a prerai fra le Associazioni 
di produttori, le Camere di Commer-

.ciòfi Comìzi Agrftil ed 4 4 ? a M l l P e r 
la s t u f l M d e i ^ z o l i da seta i/ello 
undici Provincie di Brescia, Bergamo, 
Chieti, Teramo, Benevente, Casi^rta, 
Avellino, Salerno, Cosenza, Ascoli-
Picene © Padova, 

daggi® i*«artalB* — Col uuovo an-
^tf^ìy^ò costituita per opera delle 

casse rurlii ìtaiiahe una Federazióni 
che ha lo scopo di rappresentarle, di 
curarne la ('iffusione e lo sviluppo 
migliore e di luielarne^^i^legittimi in-

*tepssi. L'ufficio di amminislraziona è 
J j i S in Via S. % u ^ | ^ i g ^ „ Palazzo 
^^^e! Telefono. 

Irrt^ifideuza d^Ua Federazione che 

» 

j(|i|su;rsede temptlfjRneamefìlf^in 
^aova, è provviaoriamentei costituita 
dai seguenti: Dott. Leone Wdìiem-
bor presidente, Silvio Broda presi
dente della Cassa rurale di Campo-
fShmarti^g,,.|^aorÌ6re, conte Francesco 
Papafava dei Carraresi presidente del 

l a Cassa ruraÌt|Sii 
Ilario. 

J _ , - _ r l ^M-—-

- ' v - • - - • • ; • " 

Sfio|le«ftlno a o l l o 9Ca^s9 C i v i l e 
del 20 Gennaio 

I^as t ìUei Maschi N. 3,- Femmìlte 0^ 
M o r i i , r - Finetlo Erminia di Er

nesto di gflfrii 5 — Malapele VaWn-
miero di Vincenzo dì anni 4 —* Ga-* 
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staldello Bittista di Eugenio di anni 
' 2 — BolzopaUrt Giuseppe di Curio di 
anni 4 — B'aldin S«ngiria Autonia fu 
Cletneiiitì di anni 88, casalinga, co-
Biìugata — Z Utorin Ninettì Pruden?*» 
fa GìovanM di anni 1ìì\%m^pvii 
BuBon Gomiero Maria fu Franaesco 
di anni 82 giorni 26, casalinga, ve
dova — Tatti di Padova. 

Sfintinato Pasqiialé fu A.ntonio< di 
anni 26, contadmo, di Arzergrande. 

•^ 

^ ^ 

B-•-^:7'^^, i l i ' Q 
,ohengrÌn — Oi'a 8. 

Si rapprosQtita 

oialìtà la storia del Veneto incardi; 
nata nelle.due sue prinoiputicittà che 
se ne altffnanb nei seaoUyrdominio 
e noi fino da questo momento ricjxia 
roM(io,,41aitenziona^djglì atudig^jJ^Ue 
patrie moniorie sovra questi dotti la
vori, ci riserviamo di occuparcene 
con dettaglio, cóme la loro impor-
tansa^ileaige. 

.IlifcBiBLIOTECAmO. 

desi pìii difficile stante ravanzarsì 
dei madhisti; perciò ò costretto a 
distaccare parte delle truppe pro-

T i -

, L , Ih ^^ ? r r 

^ | " t ' Ì-.-^'.L i n > _ I , _ - < ! - ' . ~ > ' ^ - ~ ~ ' i n ' " -

Corriere 

Debeb occtfpo mometrtanea-
mente Halai e Digsa; attendasi un 
suo cotnbatg5f|j.to,ad Aideresspĵ  
ove vuole snidare il nemico. (}t'an« 
de è l'ammirazione per lui. 

s= Confermasi che il Re del 
j _ _ 

Góggiam chiede ri 
=: La corazzata San Martino in-

<'•'• •" '••• ' - , - r j . - . 

conti*ò nert^nale di Suez le navi 

. _ — . . . . - ^ ^ i d i i f ^ i - ' 

IJSTINO DEI GRANII* 
{compreso il daz^ consumo)^ 

dalJfcfti^gjUJàrinaio 
WffttMfflcaKfto 4a pistore. . L. 21. 

idem mercantile,: 
MB.*ùiB̂ «3inî '!>sa.0 pignoietto 

idem - giallone 
idem nostrano 

1 

possibile avere #r tosa6 senza avere 
piii o Dione infiammati i bronchi. 
Quindi cWn'"pattde spU ĉJjtwclme si 
deve combattere un male che minac-
eia un apparecchio cosi deiioato ed , „ -A • ^̂  i TI 
importane Però le innumerevoli pa-^*^ '^cesi Amenque e Cashar. lì 
Btigiie proposte a tale scoiio^ non | Cashar salutò,la San -Martino e,, 
cont^gtìlìw che, narcotici (sostanze alìgra il viceammiraglio Acton, co^̂ ^ 

a^ .,EP« — Le voci corse di 
torbidi avv|fM|i a FìlippopoU sono 
prive di imporlansa. 

Alcuni ufficiaU e borghesi, dopo 
numerose libazioni, questionarono, ma 

y rn i aMte^en t e , lapolìzia li sepaj^à. 
Il viaggio del pr încìpe in Eumelia 

è aggiornato causa la riparazione oc
corrente ai vagoni messi a sua dispo-
sizione dalla Compagnia. I vagoni noh 
sono aspettati a SoQa, prima di do
menica.""'" "'' 

Sofiair^ti' alto personale delì* agenzia 
diplomatica d'Austria fu richiamato 
itnprovviaaméritéj;^ parti iersèr» per 
Vienn8,j^ 

Vfteiftiaa. 1&M.* --̂  La^^notizia del 

, — Assìouras! clier 
il lodo della' Spagna nella meiliasìoBia. 
nella vertenza fra V Italia e la Oolom^ 
bia, è favorevole ai cittadini italiani 
danneggiati dall' ultima rÌvoliniou|; 
colombiana. 

:-,. 

] ^ ' 4 . ^ . . ^ . 4 t , ^ ' ' 

F. ZON, Direttore responsàbile^ . ' 

4 y ^^ wr^-

I l Coit'tiwiliore 
DELLO 
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1350 
1287 
12.37 

venefiche e noricolose) che pariiliZfM • -i i i- L j-
zano momentaneamente |lka^ione dei"^:»ìandante di gubsta, ftice suonare^^| 
nervi di qnegli organi sèhza vincerne la Marsigliese. I francéÌi''rispoSero 
0 almeno^oderarn^4:in|^|n^zione. ^on entusiastici hiirrà ed i t co-
^ , M ^ S Ì f ' R l : « r : ; ^ . > X : t m^n^^me M Caskar mandi un 

.•^^ir^^yriii A^i^h^:: 

••, . . ' iT i i - ^ 1 . ' i i : ^ 

Ìì> 

idem 

id. estera 
vtìasa noritrana 

id. osterà 

estero 
a » 14.50 

. . : . L ^ ^ . L . ^ . 

-^>_»;!,„jK|-

fi^imt 

Estrazióne delS^ Gennaio 

mi 

VENEZIA 
• . - ' , , ; - - V 

BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NÀPOLI 
PALERMO 
EOMA""'̂ ''" 
TORINO 

5 
89 

^ - . l i i f . : - ^ ^ - . 1'=' 

. •*..-!! >.:^ 

24. 
3 

19 
62 

70 17 1 ri 
10 
45 

31 65 
35 1% 
62 88 
90 59 

' .^ :^7^r. : 

17 
35 

25' 
78 
37 
75, 
70 

Eubus fi'uticosus privo afTatto di prev ,̂ ^ 
parati oppiati et l^TOne refrigerante, 

«pUei 8peoif]i^a^|iil|aj?pareccMo, com
battono invece é vincono stabilmente 

iljmfivimmazione dei bronchi cne^^e 
Ì*unica causa delle tossi. CostaneJteé 

m^mm^.rmmm-^m&:. i RVO] t e ^ ' 
^ouscolo. ed incartate in carta ulo-

r •-'-i•l--^ • • . - ' ^ ^ ' r ' ' ' " ' ! ' . - , 

grana gialla come la panghna. 
Depositi Jn Padova presso la dro- , 

eheria Balìa Òarató, Via ex Portici" 
Alti; farmacia cav. Roberti —^ Vi
cenza farmaciaL;̂ J3eUmo Valeri — Ve* 
neziap^farmacia Botner — Verona dro-

^heria JVegfri. 

•ufficiale a ringraziar0>,Acton. 
Vigano, capo di stàìo-ô vmag-i; 

ciore in Africa, è ammesso a USUÀ 
friiiirèlò stipendio di ÒòloMello dì 
stato maggiore.. Furono accordate 
onorificenze, a Lanza, Boni, Poz-
zolini e Òòrsi. 

rimes relativa al richiiimo^udel con-
sole generalo d Austria a Sofia è m-

r̂ pfondata. 
É possìbile;, cheìjl; console sia par

tito in seguito a un, congedo accor
datogli, da tre mesi. 

i l ^ lg i ' a i l o , Zt. — Sono, unciali 
i tìtìcreti revocanti je i prefiStti e se' 

./grotari di prefijtiura, compromatìsi 
,nl|iMtìtÌnii^ÌVvótiìrrìenti, e %fie a c 
=i%Òrdqno4gya_ptìn8ÌónÌ^ 13 altri di 
** questi funzionari, provv6iiendo„ttUofo 
î"Vim piazzo. 

Il re accettò le dimìGsionv di Co-
j stantihovis, Buo primo aiutante. 

A VVISA 
che negli Esercizi annesiìiallo Stabi
limento malte in vendita tanto all'ia* 
grosso che al aatlaglio un conside
revole doposìto-|iÌ! vini e lÌ!|aoriEèterìp! 
e NàzionÌJ|^*^Ktìma qùaliìà e prò» 
vepie^za e di antica età a prezai ec
cezionalmente ribassati. 

Valendo anche dìsfirsi dì una par
tita dkf2*̂ ''5<̂ ber£̂ ar,j3Hflfè ne continuerà 
la v^^,|ji|u al minato nel apio Eser
cizio di Oiftìlleiia senza tàV pesare 
interamente sui consumatori IVigravio 
dei forti aumenti che ai verificarono 
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geunaf to Sgfl^a^MCfl - - Muore 
Orsato G. B., antiquario ipadova^ 
na. 1673 1720 — aa. Vlnc. Ant. 

393 jgeiiSgB l̂g^ Lunedì —̂ Muore Ma< 
ratorì L., nnodenese, sommo sto
rico: 1672 1750 —-l^posanzlo di 
M. V. 

m 
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L* altra sera un comitiva di conta 
dini faceva ritorno da Biella al lor4. 
ipese di Verrone. A porta Torme sa^r 
hrono su di wn carrettone, ma aà un 

ttratto?pi| cavallo furioso lo rovesciava 
travolgeridi*Wt^idonhe e lo sppso. Que
sti non riportò che .ma contusione 
forte al braccio, ma le donna ebbero 

mu peggio, una di esse morì quasi su- ? 
bito. un'altra moriva la mattina dopo 

^ 1 . j . . - -• "•' 

t^ì^^^^mi 

• % Noi aiibiam lotti bastante forza per 
aopportacej mali allr,ù|,>.ma niente, (irl 
gioca ne abbiamo per soffrire i nostri, 

* Coloro^ che sono condai^anfc^k 
supplizio affettano talvolta una co
stanza, e un disprezzo della morte, 
che iiai4$ò8tanza ritm é tìhò il|timore 
di ravvìsaria.kctin)edechè/si,/t3^ò dire. 
che questa costanza, e questo di-'̂ -
aprezzo sia al loro spirito quello, che 

benda è ai loro oecKv: 
-'Il 

luove 

,. Ore 9.15 ant. 
•.'I , , . . . • . • . ^ • • ' - . 

La Riforma riconosce Foppor-
tunismo^;delìa nspostat^:dèl*Guic-
cidi alla ComaiÌ3sìane pel mpnu-
mento a "Bruno, ma soggiunge che 
Guiccioli avrebbe potuto almeiia-, 

^ricordare che già il Consigì<o a-
veva deliberata una lapide e che 

I T \ , 

egli vi è personalmenteÌ£y?;̂ r0)role,.,i 
iSlerpelfffS^ nella pros

sima seduta.del Consiglio sulla ri-
sposta del p'd^sifidaco. 

== Fu adottato un nuovo zàino 
per cartucce'per |^ntoÌ3.è |)ersa-

lieri. 
M 'Jai"^-.=]=jBii.^, 

sposizione Italiana s^Lpndra, fu ri
cevuto dal Re. Questi gli promise 
l'appoggio morale del Governo e 
intendere cementare in questa 00-
casione di più le simpatìe elamr-
cizìa fra il popolo inglese e P ita^^ 

A vf lì . « ;„.. «.• Ai . .Jliano. L'esito .delPesposizione sem-
A Napoh un giovanotto di mal||J|^,i, . „. . ' ^ ..-.,,. . 

vita, per ragioni di galosU^^ha scan* "^^ assicurato. 
nata con vari colpi di coftelTo ed uno = \\ Consiglio per le tariffe • 
Sila carotide d^òìsivo, la sua amante, ,̂ f̂eî roviario ammette^Paccettazione i 

t Sèi pacchi ferroviari di 5, 10, elS?^ 
«chilogrammi ; una Commissione ne 

••; 

- • ' 

alrtì^ìpélalee là terza vi si $icpa de-
salente e molto gravemente. 

; A'Sfipiegaro la larm indomabile del 
cavallo si dice gli iÈihbiàno fatto in
goiare tre pani inzupp^ati nel vino* 

'i':' dlo's&asaBiRl .tSoSt^ g e l o s i a 

s* 

.. j • ^ o f ' 

Storia della 

Abbiamo sott'occhio due pubblica 
2ÌDnì della massima importanza. 

Esse sono: , . ... 
l.^.EuGENio MUSATTI — 

Prfmftitòne Ducale — Padova — 
•èiplFlgl^Semìnauo 188^ (prezzo lire 

2° ENRICO SALVAGNINI — .Sant'An-
- T o -

4 

, - . ' - , . • • I L : 

tohiò di pifidova OsitSÙòi tempi 

giovinetta bellissima. ÀcWsero agli ' 
urli della disgraziata due guardje, mi^ 
il feritore furibondo ne disarmava una ^ 
della sciabola e con essa la investiva, 
ferendo la stessa^|riardia dìéarmata;^ 
Gettandosi poUa^^tìEpmsao piano, si 
è rialzato ed ha infìiate-'lt scale di uiP| 
palazzotto, arrivando al quarto piano 
dove è stato finalmente àrFestato. Le 
gfuiirdiòdovèttlrf^ usare di Wta la 
l ^ r a , » r g i a per impedire c h & Ì p o . , , 
pelino facesse giustizia, linciandolo. 

. Vn'éBm'MWlaf elo aìl^ Eliseo» ' 

fcB0Po 

i 

Avant' ieri sera ci fu ricevimento 
al palazzo del presidento della Repub-

rino -^ h. Roux e C. edizione 1888 blica a Pafi|i::'^C(in stupore generale 
^(pte^ze lire 5"). 

Sono due lavori il cui titolo basta 

s 

i-. 

È A 
•'-•e 

l.-.r 

a denotarne il valore, specialmentOi 
per ney^eneti. 

Il Musatti è troppo conosciuto cui' 
tore della Storia della Republica Ve-
neta perche non si abbia a lescere 
colta massima curiosità questo suo 
lavoro sulla Promissione jOwcâ é iapi» 
ffat^^tUsuo acume è alla vasta sua 
dottrina ,e che riempie un vero vuoto. 
Cultori alìTe glorie veneziane trova-
}'amo tròppo spesso a lamentare che 
à patti 0 costumi regolanti la pos
sanza del supreino capo della aere-
dissima Rapiibblica non fossero coor-

mati; e per tutti T^culton delle pa
trie memorie il nostroHhtèlligentis-
3Ìmo Musatti fece la più cara delle 
oose a proprio utilissima. 
^ Il nome di SanVAnionio di PadfQva 

9Ì unisco alUs leggende delle iltiertà 
traodievali nella lotta contronittiranni, 
e per Padova Wòlitrrcbnif^ridmMràdi-
ì̂oni religioséftJhl' di esso ne costituii-

tono il proprio rapprostiutante. L*av-
vocato Salvagninij approfittando del-
VocclìWe postagli dal decesso suo 

l'usciere annunziò: MaxiniWLisbLAnef 
il famoso ex colonnello della Comune, 

novtì, impresario e p îdi'one di café 
cnantant si inoltrò disinvolto, in mari 
Sina, e dopo aver ÌAUÒ parecchi*^ iini-
chini al^presidiali, e alla,aMS^sigaora, 

^rivolto agli astanti, disse: A: Siamo 
i?8tati noi rivoluzionari a eleaserla alla 
presidenza della Repubblica. Oggi ven
go a vedere come égli ci riceve.» 

,"5" 

-'-^m-

5#egolerà Pattuàzione. Per un altrog 
anno si adotterà la tariffa sul tra-

L'ufficio centrale del Senatô ??̂  
modificò radicalmente il progetto-

.JJoppìno sul!' istruzione secontei^, 
togliendovi le disposizioni per crea
re nuovi istituti. Gredesi il pro
getto abortirà. 

Generale raggradimento per 
essersi sciolto digaitosamente l'in-

incìdente di Fireilze, ^pécMmènte 
per riconoscimento dei diritti del-
T Italia alla conveQ|||;^,neJ,s^tem-
iìKrg^SeS fra Italia e Tunisia. 

Il Consiglio accademico della 
Universitàoccupandosidelle misure 
disciplinare &ntro Bonghi droi'-e 
nulla fare vistò, il nugaoro straor-̂ ^ 
dinario dei fischiantì. 

-• '-Siiiilfei^v'. ,- .-,;v. ' ,-1 • ' ' - • 

E(©aa^H^a, «t.^s^-^Il Times ha da ' 
Vienn^ ; Sécondu notizie da Pietrobur
go, regnerebbe una grande inquìetu-
dme nei:circoli finansÌariyiia.?:Hietro-
burgo. • . 

Bicesi che il ministro delle finanze 
prepari lin prestito forzato. 

Dicesi pure che DiìndukfilrKarakotr, 
gòverhtere del Caucaso, fu chiamato 

^ii PietrobMTgo,; tratt^erebbesi di'̂ ^con-
I ferirgli un importante comando in Po-

Ionia. 
lj©Ba«Sra S I . — Secondo un di

spaccio Seilbaihj News dFPietfobur- '• 
^0, Churchill che rientrerà presto' m'''' 
nghilterra, 6ì propflrr^kN di apr,ùj§ 
ina campagna vivissima contro Sali-

ibuiy allo scopo di rovesciarlo od al
meno di impedirgli di unirsi alla tri
plica alleanza^ 

Viemmu^'%t, —"'"'S'icondo la < Pe-
JitiKhe CW8Sp«fff¥lil t t! |?o^ 
,^4jM;;4^1|^ nuove fortificazioni ad Er-
zerura e l'aumento della guarnigione 
di quella fortezza. 

IBpgi-selIes^ ^t.l i-^ 1\ Nord afftìr-
: ma nuovamente\>iisenlimenti pacifici 
biella Ru83ia; dic|u^l?a l^^apP^'e^Si^i 
che ciò ngooatant,£S manifestano a 
Vienna, sono piS volute che sincera. 

Spera che l'Austria comprenderà 
^ h e deve ctrcaFe la soluzione della 
»4ueatione bulg^a.jatel^'^ai '^'^^ ^}^ 
..̂ .̂ ccordo che tenga conto delle legit-
'time esigenze della Russia. 

• I ^ _ 

^ a r l g S , 3 1 . L'incidente di Firen
ze è esaurito. 

Il pretore del*l*^mandamento di Fi-
I renze dopotltssere stato ammonito, 
P-feWinie traslocato al 4 rafndamento. 
, Floureris ha riMnoscìùtó'cSé in se

guito, agli atti delle .procedure per 
!a^,4Uccessione^tlel generale Hussein, 
debbono continuarsi conformemente 
alla "ConveezioniiiS^mtombrQ 1868, 

ilK^l ' Italia e la Tunisia. 

trovasi una quantità di vino BcaUa 
nostrano e Valpolicellaiéitìin B':)tt!gUa 
nonché un ottimo servizio di cuciatt 
a prezzi eccezionabìlissimi. 

h. 

-1 

J 

Dlilnir^ 

D E N T I S I 
Allievo del Prof, di Dantistica airUflifrarsifS 
di Vienna D.r Scheff. Già per m ì M pHm 

Assistente ai dentisti AGcademioi 
D.r cm'Ètm, VWrff e RShri inViflnBa. 

-.'* 

' • r=? 

I 

,• f - ^ l i . T 
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^ V- I h ^ ' 

1 ^ ' 
SpocialÌBta per otturatura di Osati 
Applica I@@iaH e I^€ì^SE®r0 s» 

con'do la nuova invenKìono g i 

« 

.\'I,'TSÌ-'"II;^,'?Ì'ÌÉÌRHÌ : - f . •.' 

Via Arena N. 3248 vicino h$^Bi3^ana^ 

'A 

1' 

• <• 

- '? 

' r . 

TEATRO VESBi 
• - ^ 

^'os'a^'ptaV oggetti ds Ohirarsìa iàa's 
"tistica, par. •denti'''.,"QdeiUt6?^ ÌE sss*® 
ad altra corapoèiiilne. 

ì 

-y 

_1 

ì 

:• • : . 

* : • • • 

a. 
S è d e ^@1 €7l^b 

•j 

EPià^ 
.- - i?J 

,<i 

.J^^^v/^:.. 

Per le fanciulle e pei fiiOciaUi ore 
affdtto separate. .̂  

Si poffbno liberameiftl visitar» i 
locali i quali sono aperti dalla? asL 
alia mezzanotte. 

Al sigg. Studenti le massime faei« 
litftzioni. 

Fedàrieo Cesatami-. 
ii.-?'i^i 'j 

•A 

•.•^• 

1-

la 
^^ìi^ e. 

•A4 

•i 

, - h - i . i . j i 

:E ' J !LX)0 'V_A. PÌA^2:A CaVOUR, 5I*,^|1AN0 PRIMU 
i.^i^-,M^.-:'p.-.". 

— — -^ iH^MajmfWWU 

H 

Oonispaiìdeate^:.,della Banca Nasioiiale Tosoasa :? 

M0©trl dìm 
j ' - " " - . 1 . ' ' . i . i 

SSMfà^'"^2 gen., oro 8.10 ant. 
l i q ^ p ^ 

--Dir . 
fifnie6^avv. Tommasoni colle SUQ| 
•'ipoaiiiioni ttìstameotarie per studi 

Iti sali argomento, puolico questo libro 
Sul santo, ove sfronda molta deìlai 
figgeva W ritiene il ritéhibile;.41 
"0 è un lavoro adunque jj^§ deve 

vrtuscvre proprio curo perchè elal>orato 
« stiiijiaio. 

01 troviamo cosf davanti a due veri 
^̂ *̂ vori dì polso e riguardatutiiMBpe. 

8̂  

G 

"^•i^ii^j 

> 

U^^;v.k^;S;^,^^^. 
•r--

l 

d 
I corrispondenti dei giornali di 
ovìncia firmarono una protesta 

contro i sepistri e ì'Hi^i nella 
trasmissitìfté dei^loro telegrammi. 

=:rn Attendonsi con ansia le notizie 
dell'occupazione^diiìiifttiii^lie sem
bra decisa. Gli abissini sono in
certi nei loro movimeulì. San Mar-
zano crede però averle idee esatte 
e quindi è sicuro nelle sue ope
razioni, 

La posizione del Negus ren-

s 

i 

t' 

. . - . . 

(Agenzia Stefani] 

è uscito oggi a passeggio. 
r a f f i c a , «fi. - Al|lHsìK^f(^^ÌS. 

cendio distrusse le officine dei can
tieri dulia Mediterraneei^^Danni con-
Biderevolì. 

MiMSa'Isl, Zt, — Corre voce che 
quattordici banditi'presero d* assalto 
il villaggio Alfonso,,-!! 12 coTfente^ 
all'Avana, a6que§4pttdQ un ricco agri- '̂ 
collere fi'anciise. ' / 

Il commercio dell'Avana sarebbesi 
riunito per organizzare, per suo COUT 
to, un^corpo dì p a i » . 

B§slaLffiria?i^l8«."- Le notlziiflelU^ 
PolitiscHy Cot:t^spQndenz ^ c i | | i delle' 
trattative frài l Vaticano e la Uuma-
uia per la conclusione di un concor
dato, sono formalmanEe smentito. 

•.fiÌHlì-
„•,( E s É o 

PEI DISTRETTI*Ì[.-.»^®5B0essco 

• -r - l l 

La 
CA.PIT 

, ^ 3 YERSilTO L. 1 
tutti dalle ore 10 ant. {&tB 3 pom* % giorni 

p i C l B V E denar^à(i^i?|||Bà« C«i? r . l i t e^^ap i diritto di^n^^evare a vista in® 
.-1 

Ì%SiÌ al % 0(0 netto da tasse, viacoUada 

11 

^Yii-^^f^ 

à lOUJ lire, al » t|'4; Q\^ 
le SQiìime a 3 mesi. 

Illibretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 

da tasse^Ai. * 0(o con scadenza iìssa a © mesi — 4 1|4I OJQ a 9 
— 4 4 | ^ ' O'iO 'a i ^ rnesì. . . 

-Il Bollo Governativo sta a carico dalla Società. 

i 

SCÒW'S'it. — C!amUIi*lt a due firme fino alla scadenza di 6 mogi. 
^ 

A^UM 
iSA •— AuéàtsIpWWonIji,) verso depòsito 4i Carte PabbUeh» di 
—"'̂ Cpu^l C43ri'cìiift̂ &- '-'- '̂-facile realizzo. 

• «bm^ilulali per l'incasso sopt'a qualunque Piazza Baaeftbii»^ 
ll|«?ì^W"13 — Valori in semplice custodia. 
A s s e s t a i -— Amministrazioni private. 
;PI§'d.tSCIIA — As'̂ égni sulle piazze di Clfiéma^llf», CamputsaMig^l^im^ 

, iSste, !Sìoua»ll«e, S i o n f ag l i a ai», tHovo tf£ i'0^I0 

I Gerenti 
VASQN CARLO — OANEVA FERRUCCXd 
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per 1 Estero sì ricevono esclirsivaminte presso A. MANZONI e C, Rue Chofon, 16 Parigi p '̂n S'.ilanù 
pressore* MANzoNiwert€!;, Via ciètfa Saia, 14'w'Roma, Via di Î ietf-a, 90-91 Napoli,. Palazzo Mutìicìpio. 
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colVu&o delle rinomate e prodigivse 
\% 

i\ ^:batrft„le T^D^Si 

I. Mora 

i I 

1 
Slmeiì4Qna.^la maggior parte delleTaraiacifì. 
to: un sM8fiètto panda con istruzione S^ifierii, 

iinoi^iccolo 25 cent Le Pastiglie scìcrtlt̂ ^S cent, o-

i. 

. 
gnuna: 
: ir I " . alla Farmacia Trevi san Pietro A Due 

GiglPì̂ 4iQi*o, e da^ianerLMauro.e Coing 
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il -

» * r t r ' r , - . :.: 
• . ^ 

1 ' 

• » * • 

. . e . ' . • - L^ . ^ - ^ . ^ • . l 

'^f.T:fT??S!Ì? 

- ••-

O 
: ; Ì ^ ' Ì ! : Ì ì i l l ^ ì j ^ i l ^ ^ - : •••: JLil-

. ^ ̂ IIMUETfl ESPìO,Xfc,lascàtola*: 
O p p r a à s t o n t , tPoss t , 5?.afifìFoaao3i'r,WòVriiIffÌD I 

Ventina .iir Ingrosso't; J. ESPiC, 198, me St-LaKare, PAIUGI. Esigerò ia^'* 
aoguaturii qui aticauto su ogni qiaaveUa.rroMnsi /n tutta lo fam^oio del Rogno. ,^ 

-~-.VfihditÀ "in" S^'saaSsi&^a n e l l e 

^ ^ , _ i : u m ) : j 1 . V ^' ' ' i = \ i 

Depqeìi,o,.ĵ ie||io A.. Manzoni ìiyMiano, Roma e Napoli 
«v, .̂  / fflrmucitì Cornelio e PMmri il 

^ a o S T 

è"£|J|^c|t,jQon prò^éita alfen pericoìi> 
per Fuso esterno. 
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quando i.capelli sono cadufjrDùoiia notte 
î ;É;tìftti,;inon 44fiPft rimedio,!!,.. 

Ma sì pùò'èvitare la" caduta fortiffcrth-
do i'bulbi'^qudndo ì capelli cominciano a 
cadere ;ke.|;,ciò.. si ottiénà%ftici:ltnente fa-

del dott, 
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,'-^ 
v i . . I 

- V * : • -

- . - \ i - !. . 

J OD I tO t-^ C^ C ^ ^ t O 

-.-ìsle-.:.-: . 
co 

JO O O O OCSfftìS' 
1 Oì co -^f 10 iiO L'̂  "O' • 
' o 0 . 0 , 0 o . o , , 0 : 

* 0 0 ^ 0 0 0 -̂ Ti ••*-»• 
. . : ^ ^ i r V ' i 'i tì.ii:i^- I - " " - ^ 

rVB*;fiy;-
. § J ' ; I iOCDO ,̂.̂ CO,CO^ c i 

I CD l > * H c o ! S O ì o ' o O 
^ ^ ^ -r* CM CM CM 

• ? ^.-1 tf, d I 

- r i 

I 
- l 

• • 

,>., •;$ IO r-^ CO "̂ at IO ì iO'^s-"-

••̂  if3^o"cò''cD"ccrccrccrccrcir' 
? ^ - ' • -^• l i i -^ ' ì i i '^ '^ ' f^^^^ ' ' ' 

I ^'C3:)'& v4('iH"«*cftoo 
J ^ CM co IO j , ; .T^ , ^ CO 

^7-:^^ 

v^^^^^ì^TT^^^?^!^5ii^5 ffl . .-. , -^...,fj:^*j'-^ì!S^?=? 
i O CD « * <6? C^ CD OT « ^ CO • 
- ^ IO «eH 0 ^ c o * ^ i O CM 

' • 
sa ..^ l :_, : : :^E^Ì>00 00 co 00 00 o s e » 

h^. 

^ 

^•^•^^^=^.. 
fsè'rr 

J: 0t n f^ Pi ^ fik fl^ -j 
Q > '' 1' . C o 

e: 

se 

1 \ 

• • . • 
, 

• 

. ^: ! Ì '^L •• 

r^SW) • 

<Q ce 
. Ci *2 

. - 0 2 « 
:5 a 
ttì i ; 

1 

. . r/3 [34;> • , 
<u 

ì 

o 
C/3 

• - ' ^ ^ 

cg aJ —< »^ 03 OS o O ca 

f 

IO IO IO O IO io O O 
I Ol^iO CD OD O CN 0:1..Cp 

4-- —' * S « ^ 

O O O O T-* - ^ :-!W..rT^ 
•, -̂  

lO iC O IO tO 

I d" 

3E?5?nrì^ 
* o I O 

!•. CO c^ Ci5 CM "^^ CD C3tJ u ^ 
I "ì « s *^ <f • • ' • * • • • > "s 

* O O O T H " ^ T H V - 4 G ^ 

r ; 

IO 0 0 ilo iO 
I IO *̂  fco •; r cM 00 

ifl'^o TH Ti c^ CM c^ co co 
=S) 

0 

' ; < 

o 

lO o o iO o 10 o ira 
I •v-<co«atiococ--ooc3:i 

« I ' ^ O O O . O Q . Q O O 

o 
. . ^: • " = 1 

o 10 lO'̂ iA lo^io^-es^iov 
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